
A DIETA Gli italiani rischiano ormai di dover-

si svenare per seguire la dieta mediterranea.

L'allarme arriva dalla Newsletter dell'Osserva-

torio prezzi e tariffe del Ministero dello Svilup-

po economico. Se-

condo le ultime rileva-

zioni, a febbraio «il

comparto del pane

e dei cereali si è caratterizzato
per una dinamica dei prezzi al
consumo più accentuata ri-
spetto al complesso dei beni
alimentari (+9,2% rispetto a
febbraio 2007, a fronte di un
+5% di beni alimentari e be-
vande analcoliche). A vincere
la sfida del maggior rialzo, tra
pasta e pane, è stata la prima
(+14% rispetto a febbraio
2007), mentre il prezzo del pa-
ne è cresciuto «solo» del
12,5%».
Ilmotivo,evidenzia laNewslet-

ter, è da ricercare «nei forti in-
crementi delle materie prime
per entrambi i prodotti ma as-
saipiùaccentuatiper lapasta».
In ogni caso, rileva il rapporto,
l'incrementodiprezzo delpro-
dotto finale, quello che in pra-
tica arriva sulla tavola del con-
sumatore, è di molto inferiore
rispetto a quello all'origine. I
prezzimedidel frumentoduro
nazionale (quello con cui si
producelapasta)all'origine, in-
fatti, sono aumentati del
163,4% mentre l'incremento
tendenziale a febbraio delle
quotazioniall'ingrossodellase-
moladi grano duro si è attesta-
to al 147,5%. L'effetto combi-
nato delle due variazioni ha
fatto sì che, nel periodo giu-
gno2007 - febbraio 2008, il di-
vario fra origine ed ingrosso

sia passato da una media di
0,11 euro/Kg ad un valore di
0,23 euro/Kg, con un incre-
mento del 109%.
Aumenticonsistentihannoin-
teressato anche il frumento te-
nero nazionale (con cui si pro-
duce il pane, i dolci o la pasta
all'uovo) che, nel periodo con-
siderato, è aumentato all'origi-
ne del 57,4% mentre le quota-
zioni all'ingrosso delle farine
di frumento sono cresciute ri-
spetto a febbraio del 2007 del
35,9%. Contrariamente a ciò
cheèavvenutonelcasodel fru-
mento duro, il comparto del
frumento tenero, non ha evi-
denziato analoghe variazioni
dei margini di filiera.
Infatti, la differenza fra il prez-
zo medio all'origine e quello
all'ingrossonelmesedigiugno
2007 era di 0,17 euro/Kg, so-
stanzialmente identica ai valo-
ri di febbraio 2008 (0,19 euro/
Kg). I prezzi al consumo han-
noregistratovariazionidelme-
desimo ordine di grandezza (+
0,21 euro/Kg) e, analogamen-
tealcasodellapastasecca,han-
no determinato dinamiche te-
se a contenere l'effetto rialzista
sui mercati all'origine.

Brevi

Legler
Da gennaio oltre 800 famiglie
senza la cassa integrazione

Un lungo incontro con il prefetto di Nuoro,
Vincenzo D’Antuono, ha concluso l’ennesi-
ma giornata di mobilitazione dei lavoratori
degli stabilimenti tessili Legler della Sarde-
gna centrale. Una delegazione di operai e
sindacalisti ha raggiunto Nuoro da Ottana
per attraversare la città con gli striscioni del-
le diverse fabbriche. Gli interventi dei lavora-
tori hanno sottolineato la gravità della situa-
zione e delle condizioni di oltre 800 famiglie
che da gennaio non percepiscono neppure
l’assegno di cassa integrazione.

Gruppo Fiat
Ernesto Auci lascia la guida
delle Relazioni istituzionali

Il 31 marzo Ernesto Auci lascerà la Fiat e il
suo incarico di Institutional Relations del
Gruppo Fiat, che aveva assunto nel 2004 cu-
rando i rapporti con le istituzioni e coordinan-
do le attività delle sedi di Roma e Bruxelles.

Eni
Si aggiudica 32 blocchi esplorativi
nel Golfo del Messico

L’Eni si è aggiudicata 32 nuovi blocchi esplo-
rativi nelle acque statunitensi del Golfo del
Messico, con offerte vincenti per circa 114
milioni di dollari. Eni produce nell’area oltre
110mila barili di olio equivalente al giorno.

Corrono pane e pasta
Dieta mediterranea
sempre più salata
I prezzi dei cereali sono cresciuti di più
rispetto al resto dei beni alimentari

La Danieli di Buttrio (Udine), tra i tre principali produttori
mondiali di acciaierie, ha acquisito dalla Suez Steel (Egitto) una
commessa da 260 milioni di euro per la realizzazione di una mi-
niacciaieria da due milioni di tonnellate all’anno di acciaio.
Il contratto è stato firmato ieri dal presidente eproprietario della
Suez Steel, Rafic Daou, ed il presidente della Danieli, Gianpietro
Benedetti. Il complesso, che si realizzerà in un tempo record di
30 mesi, per un investimento complessivo di 550 milioni di eu-
ro, si compone del più grande impianto di «riduzione diretta»
mai costruito al mondo (Megamodule) integrato con una accia-
ieria elettrica ed una «colata continua», per la produzione di bil-
lette destinate alla laminazione di travi d’acciaio di grandi di-
mensioni.
«L’aspetto innovativo inquestoprogetto -è stato sottolineato -è
caratterizzatononsolodall’alto livellotecnologicodegli impian-
ti,maanchedall’integrazionetragli stessicheneaumentalapro-
duttivitàe riduce il consumodienergia e l’impattoambientale».

Borgioni
pronto
per la Cartiera
di Ascoli

■ A gennaio crescono dell’1,5%
le vendite del commercio fisso al
dettaglio dei prodotti alimentari
rispetto allo stesso mese del2007,
controil+0,2%registratoadicem-
bre.
Lo rende noto l’Istat, specifican-
do che rispetto al mese preceden-
te la variazione è pari a +0,1% (la
stessa crescita congiunturale regi-
strata a dicembre). La crescita del-
le vendite, sottolinea però l’Istat,
è dovuta esclusivamente al
Nord-est, in cui si attesta sul
7,8%. Al contrario, nel
Nord-ovest levendite risultanoin
calo dello 0,6%, mentre nel cen-
tro e nel Mezzogiorno la flessione
è dello 0,5%.
Su base nazionale è ancora la
grande distribuzione a registrare
lacrescitamaggiore con +1,7%ri-
spetto a gennaio 2007, contro il
+0,5%dellevendite realizzatedal-
le imprese operanti sulle piccole
superfici. Inparticolarenegli iper-
mercati,aggiungel’Istituto, lacre-
scita del 2,4% delle vendite degli
alimentari si contrappone a una
flessione dell’1% dei non alimen-
tari. Tuttavia occorre tenere con-
to che gli indicatori, sottolineano
ancora i ricercatori, si riferiscono
al valore corrente delle vendite.

Crescono le vendite al dettaglio
ma soltanto nel Nord-Est

INDUSTRIA
La Danieli realizzerà una acciaieria in Egitto

ECONOMIA & LAVORO

Power Train
A Termoli
investimento
da 284 milioni

Un banco di un mercato rionale di Roma Foto Ansa

■ L’imprenditore ascolano
Maurizio Borgioni è pronto a ri-
levare lo stabilimento piceno
dellaCartieraAhlstrom-exMon-
dadori, inpartnershipconunao
piùbanche.Borgioni sarebbe di-
sposto a investire nell’operazio-
ne, dopo la decisione della mes-
sa invenditadel sitodapartedel-
la multinazionale finlandese at-
tualmente proprietaria, almeno
200 milioni di euro. Si trattereb-
bequindinonsoloosoprattutto
dell’acquisto dello stabilimento
della cartiera ascolana, ma so-
prattutto della sua riconversio-
ne produttiva e funzionale, in
grado di servire direttamente al-
le attività dello stesso Borgioni,
checonl’aziendadifamigliapro-
duce imballaggi di varia natura.
L’imprenditore ascolano, che
sembra l’unico pretendente for-
te e capace di ostacolare il piano
di un fondo statale cinese, inte-
ressato anch’esso all’acquisto, si
è detto a mantenere nel nuovo
stabilimento la metà della forza
lavoro attuale, che ammonta a
196 dipendenti.
Nel cercare di favorire la conti-
nuità produttiva della cartiera,
realizzata negli anni Sessanta da
Mondadori, con lo scopo di evi-
tare il licenziamento certo di
quasi 200 addetti, che si aggiun-
gono a quelli dell’indotto, sta la-
vorando da mesi l’Amministra-
zione provinciale di Ascoli. Ma
mentreinquestocasolasituazio-
ne potrebbe evolvere positiva-
mente, nei prossimi mesi, nella
vicenda della Foodinvest di San
Benedetto del Tronto, le speran-
zeche si raggiunga un’intesa per
l’eventuale proseguimento del-
l’attività del sito di proprietà del
gruppo Malavolta, sembrano ri-
dotte al lumicino.

■ Investimentiper284milio-
ni di euro nel triennio e inno-
vazione. Sono questi i fattori
suiqualipunta lo stabilimento
Fiat Power Train di Termoli
per una ulteriore crescita.
Lohanno annunciato le segre-
terie locali di Fim-Cisl e
Fiom-Cgil a conclusione di
una riunione con gli ammini-
stratori dello stabilimento au-
tomobilistico in cui sono stati
discussi i piani industriali del-
l’azienda. Ammontano, infat-
ti, a 284 milioni di euro, gli in-
vestimenti 2007-2009 della
Fiat.
«Ciòdimostra inmodoeviden-
te ed incontestabile l’interesse
dell'azienda per questo stabili-
mento che sarà oggetto di nu-
merose novità» - si legge su
unanotadeisindacatichesidi-
cono soddisfatti della decisio-
ne del gruppo torinese.
SecondoFiomeFim,entrobre-
vetemposonoprevistiaumen-
ti dei volumi produttivi ed il
potenziamento dei macchina-
ri.
Nell’Area Motori 8 e 16 valvo-
le è in programma nel 2008
una produzione media di
2.500 motori-giorno con un
incremento di 70mila motori
nel 2009 per l'8 valvole; sul 16
valvole si raggiungerà nel cor-
sodel2008unincrementodel-
le produzioni con la conse-
guente risalita del numero de-
gli addetti alle turnazioni che
potrebbero tornare ad essere
tre.
Inagosto2008verrannomodi-
ficatealcunelineedell'areamo-
tore, per produrre sia l'8V che
il 16V. mentre l'area montag-
gio 16 valvole si specializzerà
sulle versioni turbo.
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